
D’ACCORDO  2022 - MODIFICHE AGLI ARTT. 12,13,15 E 17 DEL CONTRATTO COLLETTIVO

INTEGRATIVO  DEL  PERSONALE  CON  QUALIFICA  DIRIGENZIALE  DELLA  PROVINCIA  DI

PARMA RELATIVO AL 2021-2023 GIA’ SOTTOSCRITTO IN DATA 03  NOVEMBRE 2021.

 SOTTOSCRITTO IL 22  DICEMBRE 2022
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L’anno 2022, il giorno 22 del mese di dicembre

tra:

- la Delegazione Tra�ante di Parte Datoriale, cos�tuita con Provvedimento del Presidente della 

Provincia di Parma in data 01/03/2022 n. 53, nella persona:

- - del Presidente do�. Terrizzi Luigi

- la Delegazione Sindacale, cos�tuita dai rappresentan� delle Categorie Funzione Pubblica come 

segue:

- CGIL FP - rappresentata dalla sig.ra Calandra Checco Rosalba      

- CGIL FP - rappresentata dal sig. Barle�a Riccardo

- CISL FP – rappresentata dal sig. Siliprandi Luca

- UIL FPL  Parma –  rappresentata dalla sig.ra Lori Barbara

- DIREL - rappresentata dall’avv. Palmieri Ma�lde 

- DIREL - rappresentata dalla sig.ra Russo Pia

- DIREL - rappresentata dal sig. Coratella Federico  

Richiamato il Contra�o Integra�vo per l’Area della Dirigenza, triennio 2021-2023, so�oscri�o in

data 03/11/2021, parte norma�va;

Richiamato, altresì, i seguen� ar�coli:

• Art. 12 - Criterio di riparto del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato tra

quota des0nata a retribuzione di posizione e quota des0nata a retribuzione di risultato.

(Art. 45, comma 1, le�. a), del CCNL 17.12.2020),

• Art. 13 - Criteri per la determinazione della retribuzione di risultato.

(Art. 45, comma 1, le�. b), del CCNL 17.12.2020)

• Art.  15  -  Incen0vazione  ex  art.  43  della  L.449/1997  e  incarichi  aggiun0vi  ex  art.  24,

comma 3,  del  DLGS 165/2001 e ss.mm.ii.  -  Correlazione tra i  sudde; compensi  e  la

retribuzione di risultato.

(Art. 45, comma 1, le�. e) e h), del CCNL 17.12.2020)

• Art. 17 - Criteri e risorse per l’applicazione della clausola di salvaguardia economica.

(Ar�. 31 e 45, comma 1, le�. g), del CCNL 17.12.2020)

Vis�:

-  la  Determinazione  Dirigenziale  2  del  05/07/2022  n.  763  ad  ogge�o  “FONDO  PER  LA

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO DEL PERSONALE DIRIGENTE - COSTITUZIONE PER

L'ANNO 2022” si è provveduto alla cos�tuzione del Fondo in ogge�o per l’Area della dirigenza;

- i  Provvedimen� n°53 del 01/03/2022 e n° 289 del 12 dicembre 2022 con i quali il Presidente ha
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formulato  specifiche  direGve  alla  Delegazione  Tra�ante  di  Parte  Pubblica  in  ordine  alla

conduzione del procedimento negoziale, in par�colare:

1)  condurre  il  processo  negoziale  decentrato,  nell'ambito  dei  limi� di  quanto consen�to  dalle

vigen� leggi,  disposizioni  contra�uali  e  indicazioni  A.R.A.N.,  assicurando il  pieno  rispe�o delle

preroga�ve delle Par� tra�an�; 

2) confermare di massima il contenuto del contra�o integra�vo decentrato già s�pulato nel 2021,

demandando  i  criteri  di  riparto  del  fondo  a  separa�  accordi  annuali,  rapportando  al  100%  il

differenziale di retribuzione di posizione, a �tolo di clausola di salvaguardia economica di cui all’art.

31 CCNL, e migliorando il meccanismo  di perequazione tra i compensi ex art.43 legge 449/97 e 24,

comma 3 D.Lgs. 165/2001 e la retribuzione di risultato;

3) garan�re coerenza tra le modalità di u�lizzo del fondo e l’asse�o organizza�vo dell’Ente, anche

mediante semplificazione dei criteri per la determinazione della retribuzione di risultato;

4) nell’accordo annuale di definizione dei criteri per la ripar�zione del Fondo per la retribuzione di

posizione e di  risultato,  stabilire come valore massimo della retribuzione (anche aggiun�va) di

risultato, per l’anno 2022, il 35% della retribuzione di posizione; 

TUTTO CIO' PREMESSO

TRA LE PARTI

SOTTOSCRIVONO

di modificare come segue il CCI  2021-2023 so�oscri�o in data 03/11/2021

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Capo I

Applicazione, durata, tempi e decorrenza

TESTO VIGENTE TESTO MODIFICATO

Art. 1 - Campo di applicazione.

(Art. 1 del CCNL 17.12.2020)

1.  Il  presente  contra�o  si  applica  a  tu�o  il  personale  con

rapporto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato  o  determinato

della Provincia di Parma con qualifica dirigenziale.

2. Il riferimento al decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165 e

successive  modificazioni  ed  integrazioni  è  riportato  come

“d.lgs. n. 165/2001”.

3.  I  riferimen�  al  Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinamento

degli en� locali di cui al decreto legisla�vo 18 agosto 2000, n.

267 sono riporta� come riferimento al “d.lgs. n. 267/2000”.

4.  Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente
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contra�o,  con�nuano a trovare applicazione le  disposizioni

precedentemente emanate ove compa�bili  e non sos�tuite

con  le  previsioni  del  presente  contra�o  e  con  le  norme

legisla�ve, nei limi� del d.lgs. n. 165/2001.

Art.  2  -  Durata,  decorrenza,  tempi  e  procedure  di

applicazione del contra<o.

(Ar�. 2 e 8 del CCNL 17.12.2020)

1.  Il  presente  contra�o  colleGvo  integra�vo,  di  seguito

denominato contra�o, ha durata triennale,  sia per la  parte

giuridica che per la parte economica.

2.  In  ogni  caso,  le  pia�aforme sindacali  per  il  rinnovo  del

presente contra�o sono presentate  almeno tre mesi prima

della scadenza del contra�o e comunque in tempo u�le per

consen�re l'apertura delle tra�a�ve. Durante tale periodo e

per  il  mese successivo  alla  scadenza del  contra�o,  le  Par�

negoziali non assumono inizia�ve unilaterali né procedono ad

azioni dire�e.

3. Il  presente contra�o ha efficacia dal  momento della sua

so�oscrizione  defini�va,  salvo  diversa  decorrenza  indicata

nello stesso.

4. Il presente contra�o ha durata per il triennio 2021-2023 e

conserva  efficacia  fino  alla  so�oscrizione  defini�va  del

successivo contra�o, salvo che:

a) per gli is�tu� in esso contempla� di cui norme di legge o

contraG colleGvi nazionali di lavoro sopravvenu� impongano

la revisione;

b) per l’eventuale definizione di un diverso criterio di riparto

del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato tra

quota des�nata a retribuzione di posizione e quota des�nata

a retribuzione di risultato;

c) per la volontà delle Par� di rivederne le condizioni.

5.  Le  Par�  si  riservano  di  riaprire  il  negoziato  qualora

intervengano  nuovi  accordi  contra�uali  nazionali  e/o

disposizioni di legge che riguardino tuG o parte degli is�tu�

contra�uali regola� dal presente contra�o.

6. Con cadenza annuale possono essere avviate le tra�a�ve

per la definizione di un diverso criterio di riparto del Fondo

per  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato  tra  quota

des�nata  a  retribuzione  di  posizione  e  quota  des�nata  a

retribuzione di risultato. Nelle more della rinegoziazione del

prede�o  diverso  criterio,  le  Par�  concordano  di  ritenere
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valido  quanto  pa�uito  con  il  presente  contra�o  fino  alla

so�oscrizione defini�va dell’accordo annuale.

7.  La  disciplina  rela�va  alla  misura  delle  retribuzioni  di

posizione e di risultato decorre dal 1° gennaio 2021.

TITOLO II

RELAZIONI SINDACALI

Capo I

Sistema delle relazioni sindacali

Art. 3 - Obie;vi e strumen0.

(Art. 3 del CCNL 17.12.2020)

1. Si rinvia a quanto previsto dall’art. 3 del CCNL 17.12.2020.

2.  L'Amministrazione  convoca  la  delegazione  di  parte

sindacale,  nei  casi  previs�,  entro  15  giorni  dalla  ricezione

della  richiesta  da  parte  delle  organizzazioni  sindacali,  salva

diversa necessità ed intesa tra le Par�.

3.  Di  ogni  seduta  deve  essere  previsto  l'ordine  del  giorno

degli  argomen�  da tra�are,  e  in  ogni  seduta  dovrà  essere

steso  un  sinte�co  verbale  degli  argomen�  affronta�.  La

predisposizione  del  verbale  è  a  cura  dell’Amministrazione.

L’Amministrazione invia i verbali delle riunioni alle OOSS e, in

mancanza  di  osservazioni  o  di  richieste  di  reGfica  o

integrazione  entro  15  gg.dal  ricevimento,  i  verbali  si

intendono tacitamente assen��.

Qualora  gli  argomen�  in  discussione  non  siano

completamente  tra�a�  o  vengano  rinvia�,  verrà  fissata  la

data dell'incontro successivo.

4.  Le  convocazioni  delle  riunioni  vengono  inviate  in  forma

scri�a almeno cinque giorni  prima (salvo casi  urgen�)  alle

OO.SS. firmatarie del vigente contra�o nazionale di lavoro, a

mezzo  pec  (ove  mancante,  via  mail)  alle  segreterie  delle

rela�ve federazioni di categoria.

Art. 4 – Informazione.

(Art. 4 del CCNL 17.12.2020)

1. Si rinvia a quanto previsto dall’art. 4 del CCNL 17.12.2020.

Art. 5 - Confronto.

(Ar�. 5 e 44 del CCNL 17.12.2020)

1. Si rinvia a quanto previsto dagli ar�.5 e 44 del CCNL 

17.12.2020.
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Art. 6 – Contra<azione colle;va integra0va.

(Ar�.8 e 45 del CCNL 17.12.2020)

1. Si rinvia a quanto previsto dagli ar�. 8 e 45 del CCNL 

17.12.2020.

Art. 7 - Clausole di raffreddamento.

(Art. 9 del CCNL 17.12.2020)

1. Si rinvia a quanto previsto dall’art. 9 del CCNL 17.12.2020.

Art.8  Interpretazione auten0ca delle clausole controverse.

( art.2 comma 7 del CCNL 17.12.2020)

1.  Ove  insorgano  controversie  sull'interpretazione  delle

clausole  del  presente  contra�o,  le  Par�  che  lo  hanno

so�oscri�o si incontrano per chiarire in maniera consensuale

il significato della clausola controversa.

2.  La  parte  interessata  invia  alle  altre  richiesta  scri�a.  La

richiesta deve contenere una sinte�ca descrizione dei faG e

degli  elemen�  di  diri�o  sui  quali  si  basa;  essa  deve,

comunque,  fare  riferimento  a  problemi  interpreta�vi  ed

applica�vi di rilevanza generale.

3.  Le Par� che hanno so�oscri�o il  contra�o si  incontrano

entro 30 giorni dalla richiesta e definiscono contestualmente

il significato della clausola controversa.

4. Si  rinvia  a  quanto  previsto  dall’art.  2,  comma  7,  del  CCNL

17.12.2020.

Capo II

Diri; sindacali

Art. 9 - Contribu0 sindacali.

(Art. 10 del CCNL 17.12.2020)

1. Si rinvia a quanto previsto dall’art. 10 del CCNL 17.12.2020.

Art. 10 - Diri<o di assemblea.

(Art. 11 del CCNL 17.12.2020

1. Si rinvia a quanto previsto dall’art. 11 del CCNL 17.12.2020.

TITOLO III

ISTITUTI NORMATIVI ED ECONOMICI

Art. 11- Orario di lavoro.

(Art. 13 del CCNL 17.12.2020)

1. Si rinvia a quanto previsto dall’art. 13 del CCNL 17.12.2020.
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Art. 12 - Criterio di riparto del Fondo per la retribuzione di

posizione e di risultato tra quota des0nata a retribuzione di

posizione e quota des0nata a retribuzione di risultato.

(Art. 45, comma 1, le�. a), del CCNL 17.12.2020)

1.  Le  Par�,  preso  a�o  di  tuG  i  provvedimen�  e  aG

dell’Amministrazione rela�vi  all’organizzazione degli  Uffici e

Servizi,  definiscono  i  valori  economici  delle  posizioni

dirigenziali riporta� nella tabella che segue:

Punteggio conseguito nella 

valutazione della posizione

Valore economico della 

retribuzione di posizione

da a Retribuzione di posizione

0 599                          -

600 620             11.942,67

621 640                  14.000

641 660                  16.500

661 680                  19.000

681 700                  21.500

701 720                  24.000

721 740                  26.500

741 760                  29.000

761 780                  31.500

781 800                  34.000

801 820                  36.500

821 840                  39.000

841 870                  41.000

871 910                  43.000

911 1000             45.512,37

e convengono sulla ripar�zione delle risorse del Fondo per il 

finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato 

per l'anno 2021, disponibili alla contra�azione colleGva 

integra�va, des�nate al personale con qualifica dirigenziale 

della Provincia di Parma, indicata nella tabella che segue:

Des�nazione Importo

In valori 

assolu�

In termini 

percentuali

A) Retribuzione di 

posizione

€ 164.512,37 77,76% rispe�o al 

valore del fondo (€ 

211.560,89)

B) Retribuzione di 

risultato

€ 42.000           19,85% rispe�o al 

valore del fondo (€ 

211.560,89 )

Art.12 –
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25,52% rispe�o al 

valore delle 

retribuzioni di 

posizione)

C) Interim e 

clausola di 

salvaguardia 

economica

€ 5.048,52 2,39% rispe�o al 

valore del fondo (€ 

211.560,89 )

D) Totale € 211.560,89  

E) Retribuzione di 

risultato derivante 

da disposizioni di 

legge, ivi comprese 

quelle di cui all’art. 

43 della legge n. 

449/1997, e all’art. 

24, comma 3 del 

d.lgs n. 165/2001

€ 1.984,50

F) Somme connesse

all’applicazione del 

principio di 

omnicomprensività 

della retribuzione

Da applicarsi 

qualora ne 

ricorrano le 

condizioni

G)Totale € 213.545,39

2.  Le risorse des�nate al finanziamento della retribuzione di

posizione non u�lizzate integralmente nel medesimo anno di

riferimento  sono  des�nate  all’a�uazione  della  clausola  di

salvaguardia economica di cui all’art. 31 del CCNL 17.12.2020.

E’  fa�a  salva  l’applicazione  del  limite  di  cui  all’art.  13  del

presente contra�o – da intendersi nel  senso che le somme

che eccedono il limite ivi indicato  cos�tuiscono economie di

bilancio.

3. In caso di eventuale incapienza del Fondo a dare copertura

alla  clausola  di  salvaguardia  economica,  nelle  more  di  un

diverso  accordo  tra  le  Par�  da  assumere  in  sede  di

contra�azione integra�va annuale, si procederà alla riduzione

1 bis. Le par� si danno reciprocamente a�o

e concordano che successivamente all’anno

2021 i criteri di riparto tra quota des�nata a

retribuzione di posizione e quota des�nata

a retribuzione di risultato verranno defini�

con separa� accordi annuali.
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delle somme des�nate al risultato fino al minimo del 15% del

fondo e, se non sufficien�, all'immediato riproporzionamento

dei  valori  economici  delle  posizioni  dirigenziali  e,

conseguentemente,  delle  quote  des�nate  al  finanziamento

della retribuzione di posizione e di risultato.

Art. 13 - Criteri per la determinazione della retribuzione di 

risultato.

(Art. 45, comma 1, le�. b), del CCNL 17.12.2020)

1. Ai fini della determinazione della retribuzione di risultato

teoricamente a�ribuibile, gli  obieGvi di performance indivi-

duale  propos� dai Dirigen� vengono gradua� dal Nucleo di

valutazione  in  relazione  alla  loro  importanza,  strategicità  e

complessità. Durante tale fase di determinazione della retri-

buzione  di  risultato  teoricamente  a�ribuibile,  dovrà  essere

prevista l’a�ribuzione di  5 pun� per ogni obieGvo presentato

dal Dirigente responsabile della prevenzione della corruzione

e della trasparenza.

2. Il punteggio a�ribuito dal Nucleo di valutazione è trasfor-

mato in pun� validi agli effeG dell’a�ribuzione teorica delle

retribuzioni  di  risultato  mediante  una  scala  matema�ca  di

equiparazione basata sul metodo dire�amente proporzionale.

3. I pun� vengono dal Nucleo a�ribui� in 95esimi e deve es-

sere garan�ta un’a�ribuzione seleGva delle risorse teorica-

mente des�nate a risultato.

Art. 13 – Criteri per la determinazione della

retribuzione di risultato.

(Art.  45,  comma  1,  le�.  b),  del  CCNL

17.12.2020)

1.  La  retribuzione  di  risultato  è  a�ribuita

sulla  base  dei  diversi  livelli  di  valutazione

della  performance consegui�  dai  dirigen�,

fermo restando che la sua erogazione può

avvenire, nel rispe�o delle vigen� previsioni

di  legge  in  materia,  solo  a  seguito  del

conseguimento di una valutazione posi�va.

2.  Ai  fini  della  determinazione  della

retribuzione  teoricamente  a�ribuibile,  la

quota  annuale  del  fondo  des�nata  alla

retribuzione di risultato è suddivisa in egual

misura  per  il  numero  delle  posizioni

dirigenziali previste nella dotazione organica

e  verrà  erogata  sulla  base  del  sistema  di

valutazione al tempo vigente.

3.  In  relazione  all’art.30,  comma  2,  del

CCNL, viene definita nel 20% la percentuale

di incremento della retribuzione di risultato

per i dirigen� che conseguono le valutazioni

più  elevate,  in  quanto  inseri�  nella  fascia

che  prevede  l’erogazione  del  100%  della

retribuzione di risultato.
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4. La determinazione della misura effeGva della retribuzione 

di risultato da corrispondere a ciascun Dirigente avverrà a se-

guito di valutazione annuale e sarà proporzionale al punteg-

gio o�enuto (X/1000) nella valutazione.

5. Al fine di consen�re il miglioramento dei risulta� nell’ambi-

to del vigente sistema di misurazione e valutazione della per-

formance  organizza�va  e  individuale  ado�ato  dall’Ente,  le

Par� concordano che il sistema di valutazione delle prestazio-

ni a�ese per i  Dirigen� debba prevedere almeno un’aGvità

intermedia di  monitoraggio  e  verifica da parte degli  organi

prepos�, con successiva comunicazione ai Dirigen� interessa-

�.

6. Alla retribuzione di risultato di cui al comma 1 può aggiun-

gersi  una  retribuzione  di  risultato  aggiun�va per  effe�o

dell’applicazione dell’art. 43 L.449/1997 e per effe�o dell’art.

24, comma 3, del d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.

7. Le somme affluen� al Fondo per la retribuzione di posizio-

ne  e  di  risultato,  derivan�  dall'applicazione  del  principio

dell'onnicomprensività  del  tra�amento  economico  dei  diri-

gen� per effe�o dell’art.24, comma 3, del d.lgs. n. 165/2001 e

ss.mm.ii., integrano le risorse des�nate al finanziamento della

retribuzione di posizione e di risultato, secondo la disciplina

dell'art.57, garantendo comunque la des�nazione del  90% a

�tolo di retribuzione di risultato al dirigente che ha reso la

prestazione, fa�o salvo quanto previsto dal successivo com-

ma 9.

8. Le risorse rela�ve all’applicazione dell’art. 43 L. 449/1997

trovano copertura nelle rispeGve fon� di finanziamento, con-

fluiscono  automa�camente  nel  fondo  per  il  finanziamento

della retribuzione di posizione e di risultato e sono distribuite

secondo quanto previsto dalle medesime prede�e disposizio-

ni di legge e dal rela�vo a�o a�ua�vo dell'Ente (vedasi accor-

do previgente, so�oscri�o in data 20 aprile 2021).

4.  In  relazione  all’art.30,  comma  4,  del

CCNL, viene definita in  due unità la quota

massima  dei  dirigen�  valuta�  cui  viene

a�ribuito  il  valore  di  risultato  di  cui  al

comma  precedente.  In  caso  di  parità  di

punteggio,  l’incremento viene riconosciuto

secondo  i  seguen�  criteri  nell’ordine

riportato:  non essere risultato des�natario

dell’incremento  nell’anno  precedente,

maggiore  anzianità  nella  categoria

dirigenziale, maggior anzianità nell'Ente.

5.  Quanto previsto ai  commi 3 e 4 non si

applica  qualora  il  numero  dei  dirigen�  in

servizio  non sia  superiore  a  5  per  l’intera

durata  dell’anno,  ferma  restando  in  ogni

caso  l’a�ribuzione  seleGva,  secondo  il

sistema vigente di valutazione, delle risorse

des�nate a retribuzione di risultato.
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9. In ogni caso  l’importo complessivo della retribuzione di ri-

sultato da corrispondere ai Dirigen�,  per ciascun anno, rela�-

vamente alla somma tra retribuzioni di risultato e retribuzioni

di risultato aggiun�ve, non può eccedere  la misura massima

del  30% del valore complessivo delle  retribuzioni di posizio-

ne ( € 49.353,71).

10.  Le  retribuzioni  di  risultato  aggiun�ve  (ex  art.  43  della

L.449/1997  e  incarichi  aggiun�vi  ex  art.  24,  comma 3,  del

d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.), stante il te�o complessivo di €

49.353,71,  saranno  riproporzionate  in  base  all’en�tà  della

retribuzione di risultato teorica ad ognuno spe�ante, come

risulta dalla pesatura del Nucleo di valutazione.

11. I criteri di cui al presente ar�colo  13 saranno applica� a

decorre  dal  1/1/2022.  Per  l’anno  2021,  ai  fini  della

determinazione della retribuzione di  risultato  teorica,  verrà

data applicazione alla metodologia approvata con decreto del

Presidente n.296 del 30/12/2020 (cioè determinazione della

retribuzione di risultato teorica in proporzione all’en�tà della

retribuzione di posizione). Sulla base di tale criterio, valevole

anche per il 2021, saranno riproporzionate le retribuzioni di

risultato  aggiun�ve (ex art.  43 della L.449/1997 e  incarichi

aggiun�vi  ex  art.  24,  comma  3,  del  d.lgs.  n.  165/2001  e

ss.mm.ii.) eventualmente maturate.

Anche per il 2021, l’importo complessivo della retribuzione di

risultato da corrispondere ai Dirigen�, rela�vamente alla som-

ma tra retribuzioni di risultato e retribuzioni di risultato ag-

giun�ve, non può eccedere  la misura massima del  30% del

valore  complessivo  delle   retribuzioni  di  posizione  (  €

49.353,71).

 

9. In ogni caso l’importo complessivo della 

retribuzione di risultato da corrispondere ai 

Dirigen�, per ciascun anno, rela�vamente 

alla somma tra retribuzioni di risultato e re-

tribuzioni di risultato aggiun�ve, non può 

eccedere nell’anno 2022 la misura massima 

del  35% del valore complessivo delle  retri-

buzioni di posizione ( € 57.579,32 ) o, negli 

anni successivi, la  diversa percentuale sta-

bilita annualmente dal Presidente dell’ente 

con a�o di indirizzo.

10. Le retribuzioni di risultato aggiun�ve (ex

art. 43 della L.449/1997 e incarichi aggiun�-

vi ex art. 24, comma 3, del d.lgs. n. 

165/2001 e ss.mm.ii.), stante il te�o com-

plessivo stabilito dal precedente comma 9 , 

saranno riproporzionate in base all’en�tà 

della retribuzione di risultato aggiun�va a 

quella di risultato  teorica ad ognuno spet-

tante, secondo l’applicazione del comma 2  

del presente ar�colo.

Art. 14 - Incarichi ad interim. (Ar�. 45, comma 1, le�. c), e 58 del

CCNL 17.12.2020)
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1. Per lo svolgimento di incarichi con cui è affidata la copertura di

altra  posizione  dirigenziale  temporaneamente  priva  di  �tolare,  i

quali siano sta� formalmente affida� in conformità all’ordinamento

dell'Ente,  è  a�ribuito  a  �tolo  di  retribuzione  di  risultato,

limitatamente al periodo di sos�tuzione, un importo pari ad una

percentuale  del  valore  economico  della  posizione  dirigenziale

ogge�o dell'incarico, secondo il prospe�o che segue:

Valore economico 

della retribuzione 

di posizione

Valore dell’interim: % del 

valore economico della 

retribuzione di posizione  

temporaneamente priva di 

�tolare

11.942,67 15%

14.000 16%

16.500 17%

19.000 18%

21.500 19%

24.000 20%

26.500 21%

29.000 22%

31.500 23%

34.000 24%

36.500 25%

39.000 26%

41.000 27%

43.000 28%

45.512,37 30%

2. Il  numero massimo di  posizioni  ricoperte  ad interim non può

superare il numero di uno.

3.  Qualora  l’incarico  dovesse  protrarsi  oltre  i  dodici  mesi,

l’Ente  ado�a  principi  di  avvicendamento  degli  incarichi,

tenuto conto delle professionalità richieste per l’incarico da

assegnare.

Art.  15  -  Incen0vazione  ex  art.  43  della  L.449/1997  e

incarichi aggiun0vi ex art. 24, comma 3, del DLGS 165/2001

e  ss.mm.ii.  -  Correlazione  tra  i  sudde;  compensi  e  la

retribuzione di risultato.

(Art. 45, comma 1, le�. e) e h), del CCNL 17.12.2020)

1.  Le  risorse  rela�ve  all’applicazione  dell’art.  43  L.

449/1997  trovano  copertura  nelle  rispeGve  fon�  di

finanziamento,  confluiscono  automa�camente  nel  fondo
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per  il  finanziamento  della  retribuzione  di  posizione  e  di

risultato e sono distribui� secondo quanto previsto dalle

medesime prede�e disposizioni di legge e dal rela�vo a�o

a�ua�vo dell'Ente (vedasi accordo previgente, so�oscri�o

in data 20 aprile 2021 (allegato A).

2. La corresponsione di compensi aggiun�vi di cui al presente 

ar�colo non assorbe integralmente la retribuzione di risultato

loro spe�ante. Pertanto, sono defini� i seguen� indici di 

correlazione:

Indici di correlazione Retribuzione di 

risultato  non 

assorbita dalla 

retribuzione di 

risultato aggiun�va

Compensi aggiun�vi o 

professionali oltre il 

100% della retribuzione 

di risultato

20% del valore della 

retribuzione di 

risultato

Compensi aggiun�vi o 

professionali  tra il 80% e

il 100% della 

retribuzione di risultato

35%  della 

retribuzione di 

risultato

Compensi aggiun�vi o 

professionali tra il 50 %  e il

79,99% della retribuzione 

di risultato

50%   della 

retribuzione di 

risultato

Compensi aggiun�vi o 

professionali tra il 25 % e il 

49,99%  della retribuzione 

di risultato

70%   della 

retribuzione di 

risultato

Compensi aggiun�vi o 

professionali  inferiori al 

25%    della retribuzione di 

risultato

90% della retribuzione 

di risultato

Nessun compenso 

aggiun�vo

Nessuna riduzione

2.  La corresponsione dei compensi di cui al

presente  ar�colo  quale  retribuzione  di

risultato  “aggiun�va”,  superiore  ad  una

soglia  pari  al  30%  della  retribuzione  di

risultato teorica a�ribuibile ai sensi dell’art.

13  c.  2.  comporta  l’assorbimento  sulla

retribuzione di risultato teorica spe�ante di

un  importo  corrispondente  al  de�o

superamento fino al 98% della medesima. 

3.  Le  somme  rese  disponibili

dall’applicazione  del  precedente  comma  2

sono applicate nel fondo per la retribuzione

di  risultato  e  redistribuite  fra  tu�e  le

posizioni  in  misura  proporzionale  alla

retribuzione di risultato spe�ante a seguito
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della valutazione annuale.

Art. 16 - Posizioni dirigenziali i cui titolari devono essere

esonerati dallo sciopero.

(Art. 45, comma 1, lett. f), del CCNL 17.12.2020)

1. Le Par�, rela�vamente alla regolamentazione del diri�o di

sciopero per i con�ngen� addeG ai servizi minimi essenziali,

concordano le seguen� faGspecie di esonero:

a) Dirigente delle stru�ure adde�e ai servizi aGnen� alla rete

stradale, compreso lo sgombero neve, servizio manutenzione

della rete stradale provinciale, nei casi di emergenza;

b)  Dirigente  della stru�ura adde�a ai  servizi  di  erogazione

delle retribuzioni, anche effe�ua� a mezzo servizio bancario

(art. 1, n. 2, le�. c), della legge 146/90), per il periodo: dal 12

al  22  di  ogni  mese  (totale  giorni  di  esonero  n.11).  Se  lo

sciopero  non  supera  le  48  ore  nel  periodo  considerato,  il

personale è libero di scioperare;

 c) Dirigente dei Servizi Informa�vi, per il periodo: dal 12 al 22

di  ogni  mese (totale  giorni  di  esonero n.11)  e per tu�a  la

durata del periodo ele�orale (dalla convocazione dei comizi

fino  al  giorno  successivo  alle  elezioni).  Se  lo  sciopero  non

supera le 48 ore nel periodo considerato, il personale è libero

di scioperare;

d) Dirigente della Polizia provinciale e dell’Ufficio patrimonio,

nei seguen� casi:

- Convocazione riunioni e azioni riconducibili all'aGvità di

coordinamento svolta dal Comitato provinciale per l’Ordine

e la sicurezza pubblica – Ministero dell’Interno Prefe�ura

UTG di Parma.
 - In occasione di Allerta meteo idrogeologica idraulica, che cos�tuisce

il riferimento, in fase di previsione e per l’intero territorio regionale,

per  l’aGvazione  delle  fasi  opera�ve  di  protezione  civile  con  la

corrispondenza:  

Allerta gialla – AGvazione fase di a�enzione,

Allerta arancione – AGvazione fase di preallarme,

Allerta rossa – AGvazione fase di allarme,

al fine della tempes�va adozione delle azioni previste, per

�pologia  di  allertamento,  nel  Piano  provinciale  di

protezione civile nonché nei propri piani di emergenza.

Art. 17 - Criteri e risorse per l’applicazione della clausola di 

salvaguardia economica.

(Ar�. 31 e 45, comma 1, le�. g), del CCNL 17.12.2020)

1. La disciplina di cui agli ar�. del CCNL richiama�,  non trova

applicazione, pur in presenza dei processi di riorganizzazione

di cui al comma 1 dell’art. 31 del CCNL 17.12.2020, nei casi di

affidamento  al  Dirigente  di  un  nuovo  incarico  con

1.  Nel  caso  di  revoca  dell’incarico

dirigenziale in corso a seguito di processi di

riorganizzazione,  al  dirigente,  al  quale  sia

a�ribuito  un  incarico  con  retribuzione  di
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retribuzione di  posizione inferiore,  a  seguito  di  valutazione

nega�va.

posizione  inferiore  rispe�o  a  quella

connessa  al  precedente  incarico,  viene

riconosciuto un differenziale di retribuzione

di posizione che gli consenta di conseguire

inizialmente  un  complessivo  valore  di

retribuzione pari al 100% di quella connessa

al precedente incarico.

2.  il  differenziale  di  cui  al  comma  1  è

riconosciuto fino alla scadenza dell’incarico

precedentemente  ricoperto.  Nei  due  anni

successivi  a  tale  data,  permanendo

l’incarico  con  retribuzione  inferiore,  il

valore originariamente a�ribuito si riduce di

1/3  il  primo anno,  di  un  ulteriore  terzo  il

secondo anno e cessa di essere corrisposto

dall’anno successivo.

3.  La  disciplina  cui  agli  ar�coli  del  CCNL

richiama�  e  dei  commi  preceden�  non

trova  applicazione,  pur  in  presenza  dei

processi  di  riorganizzazione  di  cui  al

comma1,  nei  casi  di  affidamento  al

Dirigente  di  un  nuovo  incarico  con

retribuzione di posizione inferiore, a seguito

di valutazione nega�va.

Art. 18- Clausole finali.

1. Per quanto non previsto dal presente contra�o in relazione

agli is�tu� dallo stesso disciplina� si applicano le disposizioni

di  legge e i  contraG colleGvi  quadro e nazionali  di  lavoro

vigen�.

2. Le disposizioni contenute in preceden� contraG colleGvi

integra�vi  nelle  materie  non  disciplinate  dal  presente

contra�o  conservano  la  propria  efficacia  sino  alla  loro

sos�tuzione,  fa�o  salvo  quanto  disposto  dal  presente

contra�o in materia di interpretazione auten�ca, ove non in

contrasto  con le disposizioni  di  legge e  i  contraG colleGvi

nazionali di lavoro vigen�.

La delegazione di parte pubblica La delegazione di parte sindacale
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